
 

REGIONE PIEMONTE BU53 31/12/2020 
 

Codice A1419A 
D.D. 22 dicembre 2020, n. 1740 
Integrazione D.D. n. 1413 del 19.11.2020. Assegnazione finanziamenti per la realizzazione di 
soluzioni per l'accoglienza di donne vittime di violenza, sole o con figli e figlie. Bilancio 
finanziario gestionale 2020-2022, annualità 2020: impegno di € 8.773,65 sul capitolo regionale 
189559 e liquidazione di pari importo a favore dell'Associazione Punto a Capo. 
 

 

ATTO DD 1740/A1419A/2020 DEL 22/12/2020 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilita' sociale 
 
 
OGGETTO:  

 
Integrazione D.D. n. 1413 del 19.11.2020. Assegnazione finanziamenti per la 
realizzazione di soluzioni per l’accoglienza di donne vittime di violenza, sole o con 
figli e figlie. Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, annualità 2020: impegno di € 
8.773,65 sul capitolo regionale 189559 e liquidazione di pari importo a favore 
dell'Associazione Punto a Capo. 
 

Visti: 
 
la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 
 
la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”, che 
individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di 
rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle 
donne vittime di violenza”; 
 
l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle 
Case Rifugio; 
 
il Decreto della Presidente della Giunta Regionale 7 novembre 2016 n. 10/R recante: “Disposizioni 
attuative della legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla 
violenza di genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”. 
 
l'art.8 della LR 4/2016, secondo cui l’iscrizione all’albo regionale dei centri antiviolenza e delle 
case rifugio in Piemonte costituisce condizione per accedere ai finanziamenti statali e regionali 



 

dedicati; 
 
il DPCM 4.12.2019, registrato alla Corte dei Conti il 27.12.2019 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 24 del 30.1.2020), con cui sono stati approvati i criteri per l’assegnazione alle Regioni 
dei fondi per il sostegno ai Centri Antiviolenza ed alle Case Rifugio pubblici e privati esistenti in 
ogni Regione, per la creazione di nuovi Centri, di Nuove Case Rifugio e di ulteriori soluzioni per 
l’accoglienza delle donne vittime di violenza (posti per l’emergenza e per l’accoglienza di II° 
livello); 
 
la DGR n.2-1609 del 3.7.2020, con la quale sono stati approvati, con l'Allegato 2, i criteri per 
l’assegnazione dei fondi per il sostegno volto all’accoglienza in emergenza (protezione I° livello), 
stabilendo, tra i requisiti , che i soggetti richiedenti devono essere titolari di Centri antiviolenza o 
Case rifugio iscritti all’Albo regionale e che il termine per la presentazione delle domande è il 31 
luglio 2020, alle ore 23.59, tramite pec; 
 
la Determinazione dirigenziale n. 679 del 6 luglio 2020 di approvazione dei bandi per l'accesso ai 
finanziamenti per interventi sul territorio regionale in favore delle donne vittime di violenza sole e/ 
con figli e figlie, tra cui il sostegno alle soluzioni di accoglienza in emergenza di primo livello; 
 
la DGR n. 2-18215 del 5 agosto 2020, "Approvazione “Linee di indirizzo per le strutture 
residenziali e semiresidenziali per disabili, minori, anziani, area dipendenze, di prevenzione e 
contrasto alla violenza nella fase di emergenza Covid-19”, in particolar modo con riferimento alle 
"Misure per le Case rifugio e le strutture di prima e seconda accoglienza" che stabiliscono la 
sistemazione delle vittime di violenza di almeno 14 giorni presso le soluzioni di accoglienza e/o 
abitativa prima dell'inserimento nella casa rifugio; 
 
la D.D. n. 1413 del 19.11.2020 di assegnazione finanziamenti per la realizzazione di soluzioni per 
l’accoglienza (1^ livello) di donne vittime di violenza, sole o con figli e figlie a favore di 13 
soggetti giuridici pubblici e privati, che avevano presentato le istanze, riconosciute tutte 
ammissibili; 
 
Considerata la comunicazione pervenuta il 7.12.2020 da parte dell'Associazione Punto a Capo di 
Chivasso, con cui la medesima Associazione ha ha chiesto la motivazione dell'esclusione dal 
finanziamento, di cui alla D.D. 1413 del 19.11.2020, segnalando di aver inoltrato l'istanza con il 
rispetto di tutti i requisiti e condizioni rpeviste dalla DD n. 679 del 6 luglio 2020; 
 
Verificato che agli atti del Settore preposto non risulta pervenuta l'istanza dell'Associazione Punto a 
Capo; 
 
Verificato che l'istanza è stata inviata dall'Associazione, tramite P.E.C., il 17.07.2020, come da 
documentazione comprovante l’avvenuto regolare invio, trasmessa dalla stessa Associazione in data 
15.12.2020, agli atti del Settore scrivente; 
 
Preso atto del probabile problema di malfunzionamento delle procedure informatiche, che non ha 
consentito la consegna della PEC all’indirizzo del Settore scrivente, non imputabile 
all’Associazione di cui trattasi; 
 
Ritenuta ammissibile la domanda, si procede a determinare l'assegnazione del finanziamento 
spettante, in base al criterio stabilito dalla DGR n. 2-1609 del 3.7.2020, corrispondente alla 
suddivisione del budget disponibile, in relazione all'azione, per il numero dei posti accoglienza da 
attivare e attivati da ciascuno dei soggetti richiedenti, attingendo dalle risorse regionali residue, 



 

disponibili a bilancio 2020 sul capitolo 189559; 
 
Dato atto che l'Associazione intende attivare 5 nuovi posti, in coerenza con le caratteristiche 
stabilite con la DGR n. 2-1609 del 3.7.2020, stabilito con D.D. n. 1413 del 19.11.2020, che la quota 
per un posto è di € 1.754,73, il soggetto Punto a Capo ha diritto al finanziamento di € 8.773,65; 
 
Visto lo stanziamento regionale sul cap.189559, dedicato alle Istituzioni sociali private, e la 
disponibilità di cassa € 8.773,65 sul medesimo capitolo del bilancio gestionale regionale 2020/2022, 
annualità 2020, si ritiene necessario procedere ad impegnare e liquidare il medesimo importo a 
favore dell'Associazione Punto a Capo (cod. ben. 297901). 
 
Tutto ciò premesso; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n.2-1609 del 3.7.2020; 
 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• l'art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

• gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 "riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA"; 

• la Legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

• la Legge regionale n. 4/2016; 

• il Regolamento di cui al Decreto della Presidente della Giunta Regionale 7 novembre 2016 
n. 10/R; 

• il DPCM 4.12.2019, registrato alla Corte dei Conti in data 27.12.2019, pubblicato sulla GU 
n. 24 del 30.1.2020; 

• la legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione 2020-2022"; 

• la DGR n. 16-1198 del 03/04/2020 avente ad oggetto "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 
"Bilancio di previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.". 

• la DGR n.2-1311 del 2.5.2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n.8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti 
del bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs 118/2011 s.m.i.. Prima 
Integrazione"; 



 

• la DGR n.2-1609 del 3.7.2020 "Approvazione criteri accesso ai finanziamenti per 
interventi a favore delle donne vittime di violenza svolti da Centri antiviolenza e da Case 
rifugio, nonché dei criteri di accesso ai finanziamenti per il sostegno alle soluzioni di 
accoglienza in emergenza e di secondo livello e per la realizzazione di nuove case rifugio. 
Spesa di euro 1.357.919,00 (capitoli vari statali e regionali del bilancio regionale annualità 
2020-2021)"; 

 
DETERMINA  

 
- di prendere atto dell’istruttoria dell'istanza ammissibile presentata dall'Associazione punto a capo 
di Chivasso, ai sensi della D.G.R. 2-1609 del 3.7.2020, ad integrazione della D.D. n. 1413 del 
19.11.2020; 
 
- di impegnare l’importo di € 8.773,65 sul capitolo di spesa 189559 del bilancio finanziario 
gestionale 2020-2022, annualità 2020, a favore dell'Istituzione sociale privata Punto a Capo (cod. 
ben. 297901), la cui transazione elementare è rappresentata nell'Appendice A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
- di assegnare il finanziamento € 8.773,65 a favore dell'Istituzione sociale privata Punto a Capo; 
 
- di liquidare l'importo assegnato al suddetto beneficiario quando la presente determinazione sarà 
divenuta efficace; 
 
- di prevedere che si procederà alla revoca, totale o parziale del finanziamento assegnato, a seguito 
della verifica della rendicontazione da presentare entro il 31.10.2021, qualora le spese sostenute per 
gli interventi realizzati dal 09.07.2020 al 15 ottobre 2021 siano inferiori al contributo concesso; 
 
- di dare atto che nel rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 e all’obbligatorietà, ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3 e s.m.i., è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP): J99G20001180002. 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE (A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilita' sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

 
 
 


